
In
fo

rm
aM

enn
i

 20
14

 n. 
15

 - 
ap

rile
 20

14

conseguenza, è sollecitato a vivere una fraternità 
aperta a tutti. In Cristo, l’altro è accolto e amato 
come figlio o figlia di Dio, come fratello o sorella, 
non come un estraneo, tantomeno come un 
antagonista o addirittura un nemico. Nella 
famiglia di Dio, dove tutti sono figli di uno stesso 
Padre, e perché innestati in Cristo, figli nel 
Figlio, non vi sono “vite di scarto”. Tutti godono di 
un’eguale ed intangibile dignità. Tutti sono amati 
da Dio, tutti sono stati riscattati dal sangue di 
Cristo, morto in croce e risorto per ognuno. È  
questa la ragione per cui non si può rimanere 
indifferenti davanti alla sorte dei fratelli.
Ora, come facciamo a far sì che queste parole 
non rimangano degli splendidi concetti, dei 
riferimenti ideali, ma possano diventare mani-
festazione concreta?
La via è semplice, anche se un po’ faticosa: 
iniziando noi stessi a tradurle in fatti, in gesti, 
in comportamenti, in parole gentili o, viceversa, 
in autocensura di parole maligne, pettegole, 
indelicate, generaliste, gonfie di pregiudizi. 
Nel nostro piccolo, anche noi, in ogni contesto che 
viviamo, a partire da Villa San Benedetto, possiamo 
essere portatori di Pace. Occorre impegno, certo. 
Le fatiche quotidiane tendono a farci scivolare, 
quasi senza accorgercene, negli sfoghi e negli 
attacchi all’altro, nella “caccia al colpevole”. 
Occorre davvero buona volontà per mettersi in 
discussione, per lucidamente comprendere che 
se non c’è armonia in una situazione che ci vede 
coinvolti, la responsabilità è condivisa, è di tutti, e 
non è possibile tirarsene fuori.
Occorre dunque svoltare secondo la logica 
dell’Amore, pieno strumento di Pace. E qui ci 
viene in soccorso S. Paolo ricordandoci che 
“l’amore è paziente, è benevolo; l’amore non 
invidia; l’amore non si vanta, non si gonfia, non 
si comporta in modo sconveniente, non cerca il 
proprio interesse, non s’inasprisce, non addebita 
il male, non gode dell’ingiustizia, ma gioisce con 
la verità; soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera 
ogni cosa, sopporta ogni cosa” (1 Cor 13, 4-7).
È pensando alla bellezza e all’importanza di tutto 
ciò che ci auguriamo che Villa San Benedetto 
possa essere vero luogo di Pace!

Michele Venanzi - Servizio Pastorale della Salute			       
	

La Pasqua è occasione unica per noi 
Cristiani per poter contemplare la 
forza della vita che sconfigge la 

morte; la forza del Bene che vince sul Male; 
la forza della Pace del Risorto. Ed è proprio dal 

contemplarla che siamo chiamati a costruirla a 
nostra volta: costruire Pace per farla esistere nel qui 

e ora, come nostro personale piccolo, ma essenziale, 
contributo alla realizzazione del Regno, meta finale del 
cammino dell’uomo verso Dio.
Papa Francesco ci ricorda, nel primo messaggio 
dell’anno, in occasione della Giornata Mondiale della 
Pace, come la fratellanza sia strumento essenziale 
alla costruzione della Pace stessa. Il Vangelo ci dice 
chiaramente: «E voi siete tutti fratelli» (Mt 23,8). E Papa 
Francesco approfondisce il concetto, con queste parole:
Gli uomini e le donne di questo mondo potranno mai 
corrispondere pienamente all’anelito di fraternità, im-
presso in loro da Dio Padre? Riusciranno con le loro 
sole forze a vincere l’indifferenza, l’egoismo e l’odio, 
ad accettare le legittime differenze che caratterizzano i 
fratelli e le sorelle?
Parafrasando le sue parole, potremmo così sintetizzare 
la risposta che ci dà il Signore Gesù: poiché vi è un solo 
Padre, che è Dio, voi siete tutti fratelli. In particolare, la 
fraternità umana è rigenerata in e da Gesù Cristo con la 
sua morte e risurrezione. La croce è il “luogo” definitivo 
di fondazione della fraternità, che gli uomini non sono in 
grado di generare da soli. Gesù Cristo, che ha assunto la 
natura umana per redimerla, amando il Padre fino alla 
morte e alla morte di croce, mediante la sua risurrezione 
ci costituisce come umanità nuova, in piena comunione 
con la volontà di Dio, con il suo progetto, che comprende 
la piena realizzazione della vocazione alla fraternità.
Come si legge nella Lettera agli Efesini, Gesù Cristo è 
colui che in sé riconcilia tutti gli uomini. Egli è la pace, 
poiché dei due popoli ne ha fatto uno solo, abbattendo il 
muro di separazione che li divideva, ovvero l’inimicizia. 
Egli ha creato in se stesso un solo popolo, un solo uomo 
nuovo, una sola nuova umanità. Chi accetta la vita di 
Cristo e vive in Lui, riconosce Dio come Padre e a Lui 
dona totalmente se stesso, amandolo sopra ogni cosa. 
L’uomo riconciliato vede in Dio il Padre di tutti e, per 

PASQUA:
IL DONO DELLA 

PACE DEL RISORTO



Inizia la Settimana Santa… come di consueto, il Santuario 
del Santissimo Crocifisso a Como apre il Triduo Pasquale 
con la Via Crucis e la processione per baciare Gesù. Ogni 

anno, con un gruppo di nostri ospiti, partecipiamo a questo 
momento di fede e in ognuno di loro ritornano alla memoria 
i ricordi dei tempi passati, quando prendevano parte alle 
processioni nei loro paesi di origine.

Alcuni di loro hanno riportato le emozioni vissute 
durante la visita al Santissimo Crocifisso … 

- Mi sono emozionata e ho pianto quando ho baciato Gesù. 
Dicono che non c’è più fede, ma per me non è vero, lo di-
mostra il fatto che la Chiesa era colma di gente. (Maria C.)
- Mi hanno colpito i canti, la lunga processione di 
persone e la gentilezza di un volontario che mi ha aiutato 
a scendere dalla passerella che portava alla statua di 
Gesù facendomi appoggiare alle sue spalle. (Carlo A.)
- C’era una gran folla di gente, sia fuori che dentro la 
Chiesa. Mi ha emozionata la processione raccolta che 
andava verso Gesù e i canti intonati durante il cammino 
verso l’altare. Mi sono tornate alla mente le processioni 
serali a cui partecipavo da ragazza e il canto che più 
caratterizzava quei momenti: “Santa Madre deh voi 
fate. Che le piaghe del Signore. Siano impresse nel mio 
cuor”. (Vittoria P.)
- La Chiesa era bella, enorme, alta, maestosa e … faceva 
un po’ freddo. C’era tantissima gente, ma Angela si è 
“arruffianata” una suora e siamo riusciti sia a sederci 
nei posti che ci avevano assegnato sia a baciare Gesù. 
(Francesco G.)
- La processione era essenziale, senza troppe rap-
presentazioni che possono distogliere l’attenzione, 
questo mi ha dato modo di concentrarmi a pieno nella 
preghiera. È stato un forte momento di raccoglimento 
personale. Ho notato che mentre quando seguivo le 
processioni da giovane pregavo meccanicamente, facen-
domi distrarre dalle decorazioni, dalle luci e da ciò che 
accadeva intorno a me, ora preferisco pregare in soli-
tudine dando senso alle parole che pronuncio. (Fulvia G.)

UNA TRASFERTA SPECIALE, 
PIENA DI RICORDI

… altri hanno ricordato le processioni del loro passato 
nel periodo della Pasqua …

- È piacevole ricordare quando ero una bambina delle ele-
mentari e, a Genova, andavo in processione accompagnata 
dalle mie cugine più grandi.  (Rosa I.)
- Ricordo quando andavo in processione la sera al mio 
paese, Acquaseria: gli uomini portavano i lampioni, la croce 
e un altoparlante che diffondeva la voce del parroco. C’era 
tanta gente che pregava. (Erica B.)
- Era una Festa importante e al mio paese, San Severo in 
provincia di Foggia, la processione girava per le strade e 
durava dalle undici del mattino alle cinque del pomeriggio, 
terminando il tragitto nella Cattedrale. Fuori dai balconi 
si esponevano le coperte più belle e si lanciavano fiori. 
(Francesco G.)
- Il mio ricordo va a quando facevo le scuole elementari: 
abitavo tra il mare e la campagna, precisamente a Mondello, 
un paese vicino a Palermo. Nel giardino di mia nonna 
Rosaria crescevano le palme e in occasione della Domenica 
delle Palme la nonna regalava una parte dei loro rami alla 
Chiesa, li intrecciava fra loro per formare dei grandi ventagli 
che venivano utilizzati durante la processione. Nella mia 
terra le tradizioni legate alla Pasqua erano molto sentite 
e ogni luogo aveva una sua caratteristica particolare. 
Rammento che, quando andavo a Trapani con tutta la fami-
glia, alla processione del Venerdì Santo dalle otto di sera 
a mezzanotte, partecipava una gran folla di gente. Ciò che 
caratterizzava l’evento era il fatto che le stazioni della Via 
Crucis erano rappresentate da persone vere (come nel 
Presepe Vivente) intervallate dalle varie congregazioni 
religiose e accompagnate dalla banda. I partecipanti al 
corteo tenevano una luce tra le mani e percorrevano in 
preghiera le vie che portavano alla Cattedrale di Trapani.    
A Palermo, il venerdì pomeriggio, ricordo la suggestiva tra-
dizione di portare in processione la statua della Madonna 
Addolorata con il mantello nero e il cuore trafitto che seguiva 
la tomba di suo figlio Gesù. Dietro le loro figure si sviluppava 
il corteo della gente e la banda intonava musiche funebri: 
la Celebrazione terminava con l’incontro tra la Madonna e 
Gesù. (Antonina S.)
Con i ricordi dei nostri ospiti speriamo che sia stata una 
Pasqua serena e felice per tutti

ALESSANDRA LUCA - Animatrice RSA



Quello che all’inizio ha decisamente colpito è stato il 
numero delle persone presenti: c’era tanta gente, i 
posti a sedere tutti occupati, persone in piedi o anche 

sedute a terra. Una grande soddisfazione per tutti coloro 
che hanno contribuito all’organizzazione e partecipato 
all’esperienza. I relatori hanno dato vita ad un susseguirsi 
di interventi specifici, professionali e ben collegati tra di 
loro, culminati con la tavola rotonda finale che ha visto 
protagonisti utenti, peer-supporter * e i partecipanti ai tre 
viaggi organizzati nel progetto “Ampliamo la nostra mente 
viaggiando: esperienze di vita a confronto”: studentesse, 
persone comuni e volontari.
Si è parlato di Recovery a livello teorico, ma soprattutto 
attraverso il racconto di esperienze vissute, espresse in 
diretta o con proiezioni di video. L’emozione percepita nella 
sala era molta e i pensieri espressi sono arrivati diretti al 
cuore delle persone. Anche gli utenti che avevano deciso 
di non partecipare alla tavola rotonda si sono lasciati 
coinvolgere dall’atmosfera positiva ed alla fine hanno dato 
il loro contributo, unico e fondamentale. 
Per il Centro Diurno è stata l’ennesima conferma 
per proseguire con volontà e fermezza sulla strada 
intrapresa, verso la ricerca e la costruzione di percorsi 
che restituiscano a ciascuno la speranza di un presente e 
di un futuro migliore, sicuramente una strada faticosa, ma 
l’unica che possa essere percorsa.
A seguire uno degli interventi della serata, la voce diretta 
di un’esperienza di vita.

Mercoledì, 26.03.2014
Io non sono ancora riuscita ad emergere completamente 
dalla mia situazione depressiva; tanti passi ho ancora da 
compiere, anche se tanti ne ho già fatti, però conservo 
viva Speranza nel Futuro, perché la parola Recovery è 
“Speranza Tangibile”. Come dal calore 
del bozzolo di seta esce la farfalla, 
così la Persona-Utente esce da quello 
che è l’Involucro Protettivo del Centro 
Diurno, per volare sempre più in alto!
L’obiettivo è dunque vivere bene nel 
seno della Società, nonostante la 
malattia e a prescindere da ogni 
pregiudizio. 
Colgo l’occasione per ringraziare 
“Calorosamente“ tutta l’Equipe del 
Centro Diurno e Santa Rita, Patrona 
dell’ Impossibile!
                                                                                                                  Laura

(*) Colui che ha sperimentato la 
malattia mentale e si è formato per 
sostenere gli altri

“PERCORSI DI GUARIGIONE 
IN PSICHIATRIA”

C on questa frase San 
Giuseppe avrebbe chiu-
so il negozio per andare 

in pausa pranzo con i ragazzi 
della RSD.
Già, perché in concomi-
tanza della festa dei papà, 
per l’occasione trasfor-
mata in festa degli uomini, 
una selezione di ragazzi della Residenza (esclu-
sivamente di sesso maschile) si sono recati al 
fast food più famoso del mondo per godere di un 
pranzo speciale sulla scia dell’esperienza già in 
precedenza sperimentata dalle donzelle del re-
parto in occasione della festa dell’ 8 marzo.
Panino, patatine e Coca-Cola il tutto concluso 
con un buon caffè in pieno American Style!

Anche gli accompagnatori erano rigorosamen-
te uomini e per rendere tutti partecipi di questa 
iniziativa, vista anche la penuria di “hombres” 
all’interno del gruppo educativo  si è deciso di 
estendere l’invito a tutto il personale maschile 
di reparto: è stato da molti accolto con piacere, 
contribuendo a creare quindi un senso di appar-
tenenza comune a questo evento oltre che alla 
Residenza stessa.

L’esperienza in quel di Lipomo rimane ad oggi 
un piacevole ricordo e molti partecipanti richie-
dono con gioia di poterla ripetere al più presto, 
magari estendendo l’invito anche alle compa-
gne del reparto…e chissà che questa richiesta 
non possa a breve esser soddisfatta!  

Massimo feat. Ronald McDonald

...chiudo Bottega
e vado al Mc!

CONFERENZA DEL 26 MARZO AD ALBAVILLA 
- Promossa dal Centro Diurno Psichiatrico di VSB di 
Albese e “Solidarietà e Servizio”.



Per ricevere InformaMenni via email scrivere a 
c.robustelli@ospedaliere.it

COMPLEANNI

M
AG

GI
O

DACCO SILVIA	 01 mag 
DESENA MEDINA ROSI LEIDY	 03 mag
MINARDI ROSANNA	 03 mag
SVITLYTSKA VIKTORIYA	 03 mag
ROBUSTELLI CLAUDIA	 06 mag
AMATI MICAELA	 08 mag
CAPUTO GIORGIA	 08 mag
PIAZZA ELISABETTA	 08 mag
TIRIGALLI ANGELA	 10 mag
MARINO ANTONIETTA	 11 mag
SCHIERA LUCIA	 11 mag
ERBA PAOLA	 12 mag
LOYOLA CAMPOS LUDMER	 12 mag
SUOR ANAFE 	 12 mag
KURTI ETLEVA	 13 mag
PACE RAFFAELLA	 13 mag
URSO MARIA TERESA	 14 mag
CELIBERTI GIUSEPPINA	 15 mag
RUFFINI CHIARA	 15 mag
BUCA LEONORA	 16 mag
PANTO ANNA	 16 mag
KUQI AURENS	 18 mag
SUOR ANNA MARIA	 18 mag
ABDIU ERSIDA	 22 mag
MOLTENI SILVIA	 22 mag
VALENTI MARIA RITA	 22 mag
CICERI MARILENA	 26 mag
GIUSSANI ROBERTA	 27 mag
SESANA MARIO	 27 mag
GRASSO DOMENICA	 28 mag
RAMOS RITA MARIA	 30 mag
SACCO FERDINANDO	 30 mag
GATTI ORNELLA	 31 mag

VILLA SAN BENEDETTO SUI SOCIAL
Villa San Benedetto è anche sui Social: 

seguiteci numerosi 
su Facebook e Twitter!

ALCUNI ARTICOLI 
CHE PARLANO DI NOI…

10 APRILE 2014  - Benessere.com
TECNOLOGIA: una App per le Suore Ospedaliere

14 APRILE 2014  - Informazione.it
Le Suore Ospedaliere hanno sviluppato un’applicazione 
multimediale per presentare la loro Istituzione

15 APRILE 2014  - Tiscali.it
Sanità: rivoluzione digital in Convento, arriva app delle 
Suore Ospedaliere

16 APRILE 2014  - ErbaNotizie.com
Attacchi di panico, si cureranno con il controllo della 
respirazione? Lo studio di un equipe italo-americana

5 PER MILLE 2014
In occasione della dichiarazione dei redditi potrete 
devolvere il vostro 5 per mille a:
- Associazione Solidarietà e Servizio Onlus Ong: 
   CF 90067070566
- Fondazione Internazionale per il Sostegno della 	
   Ricerca in Psichiatria Onlus: CF 97458860588

NEWS
LE SUORE OSPEDALIERE AL CONGRESSO WPA
La Commissione Interprovinciale per la Ricerca delle 
Suore Ospedaliere terrà un Simposio in occasione del 
XVI Congresso della Società Mondiale di Psichiatria 
(WPA, World Psychiatric Association). 
Il Simposio, dal titolo “A person centered model 
of psychiatric rehabilitation in Hospitaller Sisters 
caring network”, vedrà anche la partecipazione del 
Professor Perna, Presidente della Commissione 
Intreprovinciale per la Ricerca delle Suore 
Ospedaliere che proprio quest’anno celebrano il 
centenario della morte di San Benedetto Menni.

SANTA MESSA A SANTA MARIA ALLA FONTANA
La celebrazione del centenario della morte di San 
Benedetto Menni da parte della Provincia Italiana della 
Congregazione delle Suore Ospedaliere avrà luogo 
domenica 11 maggio in occasione della Santa Messa 
che sarà celebrata alle ore 11.30 da Fra Massimo Villa, 
Superiore Provinciale dei Fatebenefratelli, presso la 
Chiesa di Santa Maria alla Fontana a Milano, parrocchia 
natale di San Benedetto Menni.


